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DA TUTTA LA PROVINCIA 
Il collettore dell’Isola, un’opera INFORTUNIO SUL LAVORO IERI POMERIGGIO A PALADINA 

Idraulico di Valbrembo muore immrtante Der un vasto territorio 
cadendo dal cornicione del tetto Ieri la cerimonia ufficiale per la posa del primo manufatto nella zona delle cave fra 

Brembate e Capriate - L’importanza dell’iniziativa sottolineata dal presidente del Con- 
sorzio Urbanistico dell’Isola, dott. Giuseppe Autelitano - Il futuro programma dei lavori Paladina, 7 

Un infortunio sul lavoro, 
che ha purtroppo avuto 
mortali conseguenze, è av- 
venuto oggi pomeriggio 
proprio nel centro di Pala- 
dina, in via L 
tima è il sig. % 

rtà. La vit- 
abriele Fa- 

cheris, di 57 anni, abitante 
a Valbrembo: era idraulico 
e stava ponendo la grondaia 
al tetto in ristrutturazione 
di una casa. All’improvviso 
un pezzo di cornicione, 
esattamente quello sul qua- 
le poggiava Facheris, ha ce- 
duto, precipitando al suolo 
e portando con sé l’ope- 
raio. Quest’ultimo, cadendo 
da un’altezza di circa 12 
metri, si è sfracellato sull’ 
asfalto. 

Sig. Gabriele Facheris. (Fo- 
to BEPPE BEDOLIS) 

La disgrazia è avvenuta 
verso le 16 sotto gli occhi 

ristrutturazione. leri pome- 

di numerosi passanti. Da 
riggio era il turno dell’i- 
draulico, che, dopo essere 

qualche tempo la casa di salito sul tetto, ha comin- 
via Libertà, 14 (di pro- ciato la sua opera. Il corni- 
prietà di Mario Leidi), era cione ha ceduto dopo una 
oggetto di lavori per una mezz’ora. Sul posto si sono 

recati i carabinieri di Villa 
d’Almè per gli adempimenti 
di legge. 

Il povero Facheris, seb- 
bene apparisse già morto, è 
stato caricato su un’ambu- 
lanza della Croce Rossa ma 
all’ospedale è giunto cada- 
vere. 

Nella zona tutti conosce- 
vano ed apprezzavano Fa- 
cheris, soprattutto per l’im- 
pegno con cui si dedicava 
al proprio lavoro. Scapolo, 
lascia una sorella suora (a 
Crema), un fratello sposato 
a Ponte S. Pietro e un’altra 
sorella sposata a Mozzo. 

INFORTUNI 
Su. LAVORO 
A PONTE S. PIETRO 

Ponte S. Pietro, 7 
Cinque persone infortu- 

nate sul lavoro sono state 

i 
ortate alla Casa di Cura di 
onte S. Pietro per le medi- 

cazioni d’urgenza. 
Si tratta D di Loredano 

Bravi di anni 22 residente a 
Bottanuco in via delle Viti, 
13 occupato presso la ditta 
Mario Foglieni di Bottanu- 
CO in qualità di operaio 
Specializzato. Mentre lavo- 
rava sul cantiere, scendendo 
da una scala è scivolato ri- 
portando una ferita da ta- 
glio alla gamba destra. E’ 
stato giudicato guaribile in 
10 giorni. 

Gabriele Viscardi di anni 
35 residente a Madone in 
via Carbunera, occupato 
presso la ditta Cavagna di 
Madone, quale apprendista, 
mentre stava smerigliando, 
era colpito da una scheggia 
che gli entrava nell’occhio 
sinistro. 
giorni. 

Guarirà in cinque 

Bruno Mazzoleni di anni 
31 residente ad Almenno 
San Salvatore in via Monte 
Ortigara 2, titolare di una 
azienda artigiana, ha avuto 
una scheggia di metallo en- 
trata nel1 occhio sinistro. 

Francesco Preda di anni 
29 abitante a Valbrembo in 
via Leonardo da Vinci 16, 
batteva il capo contro la 
cassetta degli estintori pro- 
curandosi una contusione 
ed escoriazione alla regione 

B 
arietale sinistra. Guarirà in 
0 giorni. 

Luciano Facheris di anni 
18 abitante a Presezzo, ap- 
prendista muratore, scivola- 
va sopra un pezzo di ferro 
procurandosi una ferita da 
#io alla caviglia sinistra. 

INCIDENTE 
A CARAVAGGIO: 
FERITO UN GIOVANE 

Caravaggio, 7 
Incidente con un giovane 

rimasto ferito ieri sera a 
Caravaggio, nel centro della 
cittadina, in via Pancera, 
nella zona ex Gescal. 

Dai primi accertamenti la 
Renault targata Bergamo 
condotta da Luciano Pan- 
dolfi di 28 anni, abitante a 
Cologno al Serio, macellaio, 
si è scontrata Co un ciclomo- 
tore «Cimatti)) condotto dal 
diciottenne Fabio Battaini, 
abitante a Cologno in via 
Pancera 4. Nell’incidente è 
rimasto infortunato il Bat- 
taini, che ha dovuto essere 
ricoverato all’Ospedale Con- 
sorziale di Treviglio per la 
sospetta frattura della gam- 
ba destra: ne avrà per qua- 
ranta giorni. 

Sezione a Treviglio 
Federazione Giovanile 
Repubblicani 

Trevidiq, 7 
In data 30 giugno 1984 

è stata fondata, a Treviglio, 
la sezione della Federazione 
Giovanile Repubblicana del- 
la Bassa Pianura Bergama- 
sca «Carlo Sforza)). 

Scopo che la Fgr si pre- 
figge e quello di offrire un 
contributo di idee per la 
costruzione di una società 
democratica nella quale, la 
sua collocazione., vuole rap- 
presentare un slcuro punto 
di riferimento 

p” 
r tutti i 

giovani che 
gnarsi nella 

vog iano impe- 

un futuro mi P 
rospettiva di 
iore. 

L’assemb ea, all’unani- P 
mità, ha eletto il seguente 
direttivo : segretario, Italo 
Scaravaggi (anni 22), vice- 
segretario Paola Colparìi 
(anni 19) e Andrea Pezzini 
(anni 20). 

La sede Fgr della Bassa 
Pianura Ber amasca ha il 
recapito a 4 reviglio presso 
la sezione del Pri ctC. Sal- 
moniH in via F.lli Gallier n. 
13 primo piano. 

Nella serata di lunedì 9 
luglio p.v., alle ore 21, 
presso la sala dell’Agricolto- 
re di Treviglio in via Dal- 
mazia, si terrà la presenta- 
zione ufficiale della Federa- 
zione Giovanile Repubblica- 
na. Per l’occasione saranno 
presenti i rappresentanti 
degli organismi provinciali. 

Brembate Sotto, 7 
Il collettore consortile 

dell’Isola per lo smaltimen- 
to delle acque di risulta 
provenienti dagli scarichi ci- 
vili ed industriali della zo- 

sta diventando realtà 
sesta mattina, a Bremba& 
Sotto, nella zona delle cave 
al confine con il territorio 
comunale di CapPate San 
Gervasi?, ha avuto luogo la 
cerimonia della posa del 
primo manufatto dell’ope- 
ra, il cui costo è stato pre- 
visto in sei miliardi e mez- 
zo interamente finanziati in 
conto ca 

bp 
itale dalla Regio- 

ne Lom ardia e in parte 
dallo Stato. 

Alla cerimonia, che poi è 

P 
roseguita nella sala consi- 

iare del Comune di Brem- 
bate, erano 
dente del e 

resenti il presi- 
onsorzio urba- 

nistico intercomunale dell’ 
Isola cui si deve l’opera, dr. 
Giuseppe Auteli tano, l’on. 
Ravaslo, il consigliere regio- 
nale Massi, i sindaci di 
Brembate, Filago e Ponte 
S. Pietro? l’assessore provin- 
ciale Gluslotti con il consi- 
gliere Maestroni, il direttore 
del Consorzio di bonifica 
dei bacini imbriferi dr. Pasi- 
netti, il direttore dei lavori 
Pier Luigi Piazzini Albani 
ed il eom. Sandro Gargatti 
dell’ mpresa f cooperativa 
edile Bassa Reggiana che ha 
assunto l’appalto dell’opera. 

Il collettore, di cui «L’ 
Eco di Bergamo)) ha già 
ampiamente Illustrato le ca- 
ratteristiche e l’iter attra- 
verso il quale si è arrivati 
alla sua pratica realizzazio- 

viene a risolvere uno 
d:i problemi ambientali che 
maggiormente 
li 

preoccu ano 

h 
abitanti dl Brem ate. E 

rogettato 
le esi enze 

per far fronte al- 
di 70 mila per- 

sone f 1.0 lotto) entro breve 
tempo proseguirà il suo 
tracciato in direzione di Fi- 
lago consentendo così an- 
che a quel territorio di di- 
sporre di una struttura effi- 
ciente per il risanamento 
della zona. Naturalmente 
non ci si fermerà lì. L’in- 
tenzione è di proseguire ol- 
tre er arrivare fino a Pon- 
te t! an Pietro, e quindi al 
fiume Brembo. 

Nella sede del Comune 
di Brembate hanno parlato 
il dr. Autelitano, il sindaco 
di Brembate Giacomo Mag- 
gioni, l’on. Ravasio e Massl. 

La storia di questa inizia- 
tiva, è stato detto, risale ad 
alcuni anni fa, ma soltanto 
di recente ha potuto avere 
uno sbocco positivo grazie 
al Comune di Brembate 
che, superando una posizio- 
ne di perplessità, ha con- 
sentito che il pmmo lotto 
dei lavori potesse avere ini- 
ZIO. Ciò e stato possibile 
anche perché in precedenza 
era stato fatto uh buon la- 
voro preparatorio, svolto 
dall’ex presidente Ravasio, 
e dalla collaborazione della 
Regione Lombardia dalla 
quale si è potuta avere la 
collaborazione economica 
necessaria. 

In proposito, sia Massi 
che Ravasio, hanno gettato 
acqua sul fuoco degli entu- 
siasmi. Purtroppo - hanno 
detto - il futuro non con- 
sentirà di mettere a disposi- 
zione cifre così rilevanti. 
Un aiuto ci 

E 
otrà sempre 

essere, ma g’ enti locali 
dovranno accettare il prin- 
ci io 

P 
di dover partecipare 

al e spese. Ravasio, in 
P 

arti- 
colare ha avuto paro e di 
elogio per l’opera svolta dal 
dr. Autelitano che ha sapu- 
t?, con diplomazia e forza 
di f e rsuasione, su erare F queg i ostacoli che 1 opera 
incontrava. L’on. Ravasio 
ha rivolto anche un invito 
all’Amministrazione comu- 
nale di Ca riate San Gerva- 
sio affine é R modifichi il 
suo atteggiamento consen- 
tendo lo sviluppo completo 
delJF ;fer;. 

programmi del 
Consorzio urbanistico dell’ 
Isola, ha ricordato il dott. 
Autelitano, figura anche un 
collettore per il fiume Ad- 
da, ed un servizio di raccol- 
ta di rifiuti solidi. (tE’ tutto 
un lavoro - ha detto il dr. 
Autelitano - che stiamo 
mettendo in cantiere per 
migliorare l’ambiente in cui 
viviamo e con esso la quali- 
tà della vita er noi stessi e 
per i nostri igli )b. P 

RADUNO PER AUTO 
FUORISTRADA 
AD OSIO SOTTO 

Osio Sotto, 7 
Interessante iniziativa 

quest’anno degli or anizza- 
tori della «Festa del ‘Amici- f 
zian di Osio Sottq, i quali 
hanno allestito il primo 
«Raduno per auto fuori- 
strada)) denominato ((Città 
di Osio So;Ee~). La manife- 
stazione, certamente 
richiamerà l’interesse della 
popolazione, è in program- 
ma per domenica 8 luglio. 
Alle 8 si apriranno le iscri- 
zioni 

P 
ressa il Pub-Birreria 

«da abio )) (tel. 035 - 
88-43-70), in via Gorizia. 
Le stesse si chiuderanno al- 
le 11. Alle 11,15 ci sarà la 
svilata per le vie del centro 
seguita, alle 12,15, dal 
pranzo presso la Festa dell’ 
Amicizia. Alle 14,30 si 
svolgeranno le premiazioni 
con omaggi ai partecipanti, 
fino alle 16, quando awer- 
rà la chiusura dell’autora- 
duno. 

Due momenti della cerimonia di ieri: a sinistra il presidente del Consorzio Urbanistico dell’Isola dott. Giuseppe 
Autelitano mentre tiene il discorso sull’opera inaugurata; a destra, le autorità osservano le tubazioni poste in essere 
per il primo lotto del collettore dell’Isola. (Foto FLASH - Bergamo) 

A TREVIGLIO, AL CENTRO RICREATIVO ESTIVO Rotary Treviglio: 
scambio delle consegne 

e nuovo presidente 

. Il mondò ckl lizvoro 
L’albero si spezza 
e cade: spavento 
ma nessun danno 

Chiude a fine luglio . 
l’Olcese di Clusone 
In pericolo 120 posti di lavoro - Si cerca un nuovo 
imprenditore tessile che sostituisca la SNIA- BPD 
Il 16 luglio un’assemblea pubblica a Clusone 

Meno drammatica è la si- 
tuazione dell’Olcese di Boa- 
rio (Brescia). La cui attività 
sarà parzialmente trasferita 
presso lo stabilimento di 
Cogno. Secondo la Fulta le 
motivazioni date dalla Snia 

rc! 
iustificare la chiusura 
usone non sarebbero 

soddisfacenti e rafforzereb- 
bero ((il giudizio che la 
chiusura è motivata solo fi- 
nanziariamente mentre la 
realtà produttiba è solida e 
con buone prospettive futu- 
re». 

Venerd i 13 luglio, presso 
la sede della Regione Lom- 
bardia si terrà un incontro 
tra Snia, sindacati e l’asses- 
sore all’Industria Giovanni 
Ruffini per cercare una so- 
luzione circa un nuovo im- 
prenditore. 1 posti di lavoro 

in pericolo sono a Clusone 
120. L’Olcese infatti rap- 
presenta l’unica grossa 
azienda tessile (insieme alla 
Cantoni) dell’Alta Val Se- 
riana. 

Chiuderà il 28 luglio il 
cotonificio Olcese di Cluso- 
ne. La notizia, già data per 
certa a giugno, e stata con- 
fermata martedì scorso ali’ 
Assolombarda nel corso ili 
una riunione tra la società 
Snia-Bpd e i sindacati tessili 
Fulta. Da venerdì i dipen- 
denti dell’Olcese di Clusone 
presidiano lo stabilimento 
nelle ore di fermata delle 
lavorazioni per, come affer- 
ma un documento Fulta, 
R impedire spostamenti di 
macchinario in altri stabili- 
menti come la direzione Ol- 
cese aveva tentato di fare 
domenica scorsa)). L’unica 
s eranza 
R 

per la fabbrica è 
c e si trovi un nuovo im- 
prenditore disposto a prose- 
guire l’attività. 

Lunedì 16 luglio i dipen- 
denti dell’Olcese e la Fulta * 
di Bergamo hanno indetto 
un’assemblea pubblica che 
si terrà alle 20,30 presso il 
Teatro dell’Oratorio di Clu- 
sone. Nello stesso giorno 
saranno effettuate tre ore 
di sciopero. All’assemblea 
sono stati invitati i parla- 
mentari b ergamaschi, le 
Amministrazioni comunali 
di Clusone, Rovetta, Songa- 
vazzo, e Colere; ‘la Comuni- 
tà Montana alta Valle Se- 
riana; la Provincia, i partiti 
politici e la Regione. 

Il nuovo presidente del Rotary Treviglio, dott. Erminio 
Casari (a sinistra, in piedi), riceve il ((martelletto)) dal 
presidente uscente, comm. Antonio Ternullo. Seduto, a 
sinistra, il prefetto dott. Mario Arduini. (Foto FLASH) 

Vitali, socio con due fratel- 
li di un’azienda, stava lavo- 
rando a Bartesate, frazione 
di Galbiate, intento ad uno 
scavo per una fognatura. La 
terra ha ceduto e lo ha tra- 
volto, provocando li la frat- 
tura del bacino e f esioni in- 

Zingonia, 7 
Il prefetto di Bergamo 

dott. Mario Arduini è stato 
nominato socio ad honorem 
p”anuratar 

B 
Club Trevi lio e 

i ergamasca. P 1 di- 
stintivo del Rotary gli è 
stato consegnato venerdì, 
nel corso di una serata al 
ristorante ((Le Girome tte )) 
del Grand hotel Zingonia 
dal presidente del Rotary 
Treviglio, comm. Antonio 
Ternullo. E’ stato questo, 
graditissimo, l’ultimo atto 
della 
il qu e, nel corso della stes- ap 

residenza di Ternullo, 

sa serata, ha passato le con- 
segne al nuovo presidente, il 
dott. Erminio Cas&ri. Nel 
ringraziare, il prefetto Ar- 
duini ha rinnovato la pro- 
pria stima per l’azione di 
impegno sociale svolta dal 
Rotary Treviglio. 

L’attività dell’ultimo an- 
no è xstata riassunta dal 
comm. Ternullo nel suo in- 
tervento: un’attività rivolta 
In particolare alla soluzione 
di taluni problemi che da 
troppo tem 0 frenano lo 
svilu 
tra z 

po del ‘area compresa P 
ingonia e Treviglio. An- 

che con la presidenza di 
Ternullo, questo giovane 
club rotariano (costituito 
nel 1979) si è confermato 
particolarmente attivo e pre- 
sente nella realtà bergama- 
sta, Cosi come era già awe- 
nuto negli anni e con i 
presidenti precedenti. In 
segno di gratitudine per la 
sua opera, sono stati canse- 
g-nati al comm. Ternullo il 
distintivo di past-president e 
la campana rotariana. 

Dopo l’intervento augura- 
le del governatore del 204.0 
Distretto ro tariano, Sergio 
Mulitsch di Palmemberg, ha 
preso la parola il nuovo pre- 
sidente dott. Casari che ha 
invitato i soci a continuare 
nel loro coinvolgimento atti- 
vo nella vita del club, all’in- 
segna dell’amicizia e del 
((servire rotariano)) che sono 
alla base dell’associazione. 

Il nuovo anno rotariano, 
presieduto dal dott. Casari, 
prenderà subito il via in 
modo molto attivo. Già per 
i prossimi giorni sono pro- 
grammate due riunioni di 

P 
ande interesse. La prima, 

11 luglio, sul tema ((Le 
possibilità di sviluppo delle 
diverse quelificazioni profes- 
sionali nel futuro economi- 
co della provincia di Berga- 
mo». Il secondo incontro., 
fissato per il 18 luglio, avra 
per tema «Il futuro dell’Isti- 
tuto universitario di Ber a- 
mo: scelta della terza fato P tà 

Sempre grave 
l’infortunato 

di Cisano 
Cisano, 7 

Permangono ravi le con- 
dizio i del sig. !& milio Vita- 
li, 44 anni, residente a Cisa- 
no, rimasto vittima venerdì 
di un infortunio sul lavoro. 
1 medici dell’ospedale di 
Lecco non hanno ancora 
sciolto la prognosi, anche 
se sperano in un migliora- 
mento del paziente. 

E’ risultato che Emilio 

gui nali. 

Treviglio, 7 
Notevole spavento a Tre- 

viglio per la caduta un gros- 
so albero di pioppo, im- 

B 
rovvisamente divelto da 
olate di vento. Il fatto è 

accaduto nel cortile de!le 
scuole elementari ((Batti- 
sti», dove è attiva la colo- 
nia eliotera 

cp 
ita, meglio no- 

ta come entro ricreativo 
estivo del Comune di Tre- 
viglio. 

Per quanto è stato possi- 
bile sapere, un forte colpo 
di vento ha abbattuto e 
spezzato il 
sua volta, 

piop o che, a 
caden o, cr ha ab- 

battuto il muro di cinta del 
Centro e ha «sbarrato» al 
transito la vicina via Redi- 
puglia. 

Per fortuna non si sono 
lamentati danni alle perso- 
ne: c’è stato però un grosso 
spavento, un po’ fra tutti 
coloro che frequentano la 
((Colonia-centro)) e so rat- 
tutto grande è stato il avo- f 
ro di intervento per i vigili 
urbani della città, per la 
rimozione del grosso tronco 
e 

P 
er la riattivazione nor- 

ma e di tutto l’ambiente. 
Nella foto di ATTUALITA’ 
- Treviglio, l’albero spezza- 
to e precipitato nel cortile 
del Centro ricreativo estivo 
di Treviglio. 

Cordoglio a Misano 
per 4 la bimba 

uccisa da un’auto 

Si restaurano gli affreschi 
rinvenuti niesi fa 

nella chiesetta di Terno 
S. Donato compatrono di 
Térno d’Isola con S. Vitto- 
re martire e sono in totale 
sei. Quattro, i migliori rin- 
venuti, si trovano sulle pa- 
reti del resbiterio, mentre 
gli altri cr ue si trovano vici- 
ni all’entrata principale del- 
la chiesetta. 

Dopo i lavori di ristrut- 
turazione compiuti dall’im- 
presa locale Consonnedile 
sulla vecchja struttura della 
chiesetta dl S. Donato, oggi 
essa appare come era orqi- 
nariament e, mettendo m 
evidenza le pietre e i sassi, 
posti a lisca di pesce, usate 
per la sua originaria costru- 
zione. Così pure il campa- 
nile, che ha subito un con- 
creto rifacimento e consoli- 
damento. 

Da questi interventi, os- 
servando bene i materiali e 
come è stata costruita la 
chiesetta di S. Donato, si 

nota che la sua realizzazio- 
ne è avvenuta in tre fasi. 
La prima ha interessato il 
presbiterio e l’adiacente 
sagrestia e forse una parte 
del campanile (riscontran- 
dosi pure in esso questi se- 
gni differenziati del vari in- 
terventi), la seconda il rad- 
doppio della navata e la 
terza la facciata attuale, av- 
venuta verso la fine del 
170?, di cui ci resta testi- 
monianza: «...Date a Carlo 
Carsana L. 138 per restauri 
alle chiese di S. Donato e 
S. Rocco... Date a Marcelli- 
no Viscardi per restauri al 
campanile di S. Donato... 

Da questa data non si ha 
più notizia di nessun inter- 
vento se non quello effet- 
tuato una decina d’anni fa 
d a 1 l’attuale parroco don 
Agostino Guerra. 

A. Monzani 

Terno d’Isola, 7 
Mentre i lavori di ristrut- 

,urazione dell’antica chie- 
ietta di S. Donato a Terno 
l’Isola volgono al termine, 
m gruppo di studenti gui- 
iati dal loro insegnante 
lanno iniziato a restaurare 
rii affreschi rinvenuti circa 
I ue mesi fa. 

Il parroco di Terno, don 
Sgostino Guerra, afferma 
:he sono state la Sovrinten- 
Ienza delle Belle Arti di 
tiilano e la Curia di Berga- 
no a proporre questo grup- 
XJ bergamasco come re- 
itauratore. Attualmente i 
avori sono solo all’inizio. 
noltre si sta pure proce- 
lendo alla traduzione di al- 
:une frasi scritte in latino 
lori di facile lettura, poste 
‘otto due affreschi. 

Come già 
P 

recedente- 
ncnte scritto g i affreschi 
-affigurano scene di vita di 

La scena del tragico incidente di venerdì sera a Misano 
vittima una bimba di cinque anni. (Foto ATTUALITA’ 
Treviglio) 

Misano Gera d’Adda, 7 
Profondo cordoglio hai 

suscitato qui a Misano la 
tragica morte della bimba 
Monica Allegri di 5 anni, 
abitante in via Caironi 
37 /Be, travolta venerdì sera 
quasi davanti a casa sua da 
un’auto. La bimba - secon- 
do quanto risulta dagli ac- 
certamenti eseguiti dal cara- 
binieri di Caravaggio - ha 
attraversato via Cavoni, do- 
po essere uscita da un bar, 
dove si era recata con la so- 
rella maggiore, Barbara di 9 
anni. 

D’un trat;o, la iccina si 
è divincolata da la mano f 
della sorellina più grande 
ed ha attraversato la strada 
nella direzione da destra a 
sinistra, nello stesso senso 
di marcia di un’automobile 
Fiat Uno targata Bergamo 
condotta dal proprietario 
sig. Angelo Mario Toffetti 
di 45 anni, abitante a Moz- 
Zanica in via Tresoldi. Il 

a 
uidatore della vettura ha 
renato immediatamente, 

ma non ha potuto evitare 
l’imprevedibile ostacolo 
costituito dal corpo deìla 
piccola Monica, che è stata 
travolta dall’automobile ed 
è rimasta uccisa sul colpo. 

La disgrazia è awenuta a 
pochi metri dall’abitazione 
della bimba, anzi ella si è 
staccata dalla mano della 
sorellina proprio sul lato 
opposto della strada, in via 
Caironi. Ora sono in corso 
gli accertamenti da parte 
dei carabinieri di Caravag- 
gio, mentre grande è il cor- 
d o g li o della popolazione 
tutta per la tragica disgra- 
zia. 
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NATA LA SEZIONE 
DELL’AVIS COMUNALE 
Dl BARZANA 

Barzana, 7 
Si è riunita nel salone 

comunale alla presenza del 
sindaco sig. Battista Castel- 
li, dei consiglieri provinciali 
Avis Romano Iacci e Maria 
Teresa Lameri e del diretti- 
vo dell’Avis di Ambivere 
l’assemblea degli avisini di 
Barzana per la costituzione 
della nuova sezione. Il pre- 
sidente dell’assemblea Ro- 
mano Iacci, dopo aver por- 
tato il saluto del presidente 
d e 11 ‘Avis provinciale, ha 
aperto la serie degli inter- 
venti con un’ampia illustra- 
zione delle caratteristiche 
di questa importantissima 
associazione; ha preso poi 
la parola il presidente dell’ 
Avis di Ambivere sig. Salva- 
tore Cuguttu che ha illu- 
strato la sua opera di diffu- 
sione dell’Avis a Barzana 
iniziata nel lontano 1969 e 
culminata nel 1979 con la 
formazione all’interno della 
sezione di Ambivere del 
«Gruppo Avis di Barzana)). 
Quindi dopo il saluto del 
sindaco, gli avisini interve- 
nuti hanno tutti manifesta- 
to la propria volontà di 
creare la sezione comunale 
dell’Avis anche a Barzana. 
Costituita la nuova sezione, 
in attesa che vengano indet- 
te regolari elezioni per la 
nomina del direttivo sezio- 
nale, l’assemblea ha 
sto il sig. Marco 8 

ropo- 
as telli 

come coordinatore della 
nuova sezione comunale 
Avis di Barzana. 
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ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 

Un convegno di attualità per gli artigiani 

Legge ,Quadro /i 
Apprendistato 

Problematica generale. l 
/ 

Sabato 14 Luglio I984 
1 ore 10 

A Bergamo 
Sala Borsa Merci 

. relatori On. Citaristi - On. Righi 


